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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Verbale n. 61    del  10/12/2009
Oggetto: Approvazione ordine del giorno su Casa di Riposo.
L’anno duemilanove, il giorno dieci del mese di dicembre alle ore 19:00 in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	si
	RAGNI FABIO
	si

	PELLEGRINI CLAUDIO
	si
	SERI EOLO
	no

	ARACELI ORLANDO
	si
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	si

	ALFREDO VALENTE
	no
	BUZZICO GIUSEPPE
	si

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	si

	PIERI FABRIZIO
	si
	SANTI ROSSANA
	si

	TERROSI ALESSANDRA
	si
	CERRINI CARLA
	si

	BONSIGNORI ANDREA
	si
	
	


Presenti n.  15              Assenti n. 2
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini  assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Segretario Comunale Dott. Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


Il Consiglio Comunale

PREMESSO che è presente nel Comune di Acquapendente una Casa di Riposo attualmente gestita sotto forma di IPAB pubblica denominata “San Giuseppe”;

PRESO atto che il Comune ha avviato un percorso di trasformazione della IPAB in R.S.A. giuste deliberazioni n.ri 6, 9 e 55/2006 in modalità che prevede il superamento della IPAB attraverso forme societarie o comunque gestite nel Comune;

CONSIDERATO inoltre che l’attuale situazione finanziaria della IPAB non permette per ragioni tecniche ed economiche, la salvaguardia degli equilibri di bilancio ed inoltre la Regione Lazio non autorizza operazioni straordinarie di ripiano, anche tenuto conto che non ha ancora approvato la legge di riforma delle IPAB;

PRESO atto che la Regione Lazio ha inoltre respinto la proposta di modifica statutaria, richiesta, ai sensi del Decreto L.vo 4/5/2007 n. 207, da parte del Comune con deliberazione n. 10 del 30/03/2006, che permetteva all’istituzione maggiore flessibilità ed autonomia finanziaria;

RITENUTO pertanto anche al fine di evitare interruzioni di pubblico servizio di chiedere lo scioglimento della IPAB Casa di Riposo San Giuseppe, ai sensi dell’art. 10 della Legge Reg.le n. 15/2006 e successivo regolamento regionale n. 12 del 25/10/2007, dando atto che l’Ente intende successivamente gestire la costituenda RSA e una Casa di Riposo per anziani autosufficienti con le forme istituzionali previste dalla legge ed in particolare attraverso la costituzione di una Istituzione ex articolo 114, comma 2 del Decreto L.gvo n. 267/2000;

SENTITI gli interventi di:

·  Sindaco  che illustra gli obiettivi dell’Amministrazione Comunale ed in particolare il superamento delle IPAB con il risanamento dei debiti attraverso alienazioni di immobili e la gestione del Comune in attesa della realizzazione della residenza sanitaria assistita.

·  Consigliere Cerrini che illustra un documento che viene acquisito agli atti del consiglio comunale relativo alla situazione finanziaria ed alla carenza progettuale in termini di risanamento finanziario, che di gestione futura.

·  Sindaco che replica ricordando le decisioni condivise tra i capigruppo. “Le decisioni sulla Casa di Riposo hanno necessità di essere rapide al fine di evitare i poteri di accorpamento o di commissariamento. Occorre che la struttura rimanga ancorata al territorio. Il progetto sarà definito successivamente sentendo tute le parti e la società civile.”

·  Consigliere Pieri che fa presente che “la Casa di Riposo risponde a bisogni sociali crescenti. Occorre definire linee di solidarietà anche su alcuni costi della struttura che devono essere a carico alla Comunità Locale, ma non si può lasciare che la situazione sfugga al controllo democratico.”

·  Consigliere Rappoli che condivide la scelta indicata in commissione purchè si proceda di comune accordo. Ed annuncia il voto favorevole.

·  Consigliere Casali che si ritiene d’accordo con il Consigliere Pieri. “L’intervento del Comune è necessario.”

·  Consigliere Pellegrini che fa presente che il Presidente del Consiglio di Amministrazione è già venuto tre volte in Consiglio Comunale. Sul debito che eventualmente il Comune dovrebbe accollarsi, si fa presente che comunque i costi per l’Ente sarebbero molto alti se gli utenti venissero ospitati in altre strutture. “Vi sarebbe un grave rischio occupazionale. Mentre la scelta di creare una R.S.A. con utenti ad una Casa di Riposo per 20 autosufficienti porterebbe liquidità e tranquillità gestionale.” Ringrazia il personale che ha sostenuto brillantemente i corsi di qualificazione per operatori socio sanitari.

·  Consigliere Piazzai che condivide gli interventi precedenti. Fa presente che la IPAB è legata a vecchi schemi (legge Crispi del 1890) e che la Regione non brilla per flessibilità, in particolare nei suoi funzionari. “Se non agisce subito si porterebbe la struttura fuori dalla comunità locale. In contrasto ai principi costituzionali del titolo V di sussidiarietà e solidarietà. Il Comune si è speso nella ristrutturazione e nel percorso verso la R.S.A.. La Regione non sostiene finanziariamente le IPAB, ma esercita solo il proprio controllo e comunque le problematiche socio-sanitarie e la tipologica di utenze impongono una direzione obbligatoria. Le difficoltà sono oggettive ma superabili.”

·  Consigliere Araceli esprime consenso agli interventi precedenti. Esprime vicinanza al Presidente della IPAB. Non c’è nella sua relazione una ricerca di colpevoli nè critiche, ma solo una ricerca di azioni positive alla salvaguardia della Casa di Riposo. Nel discorso della consigliere Cerrini non c’è una ipotesi alternativa. “Abbiamo forse perso tempo rispetto al rinvio del precedente consiglio. La Casa di Riposo non ha aumentato negli ultimi anni il debito, ma ha comunque migliorato i servizi. Il Comune deve intervenire a sostegno si apprezza il comportamento costruttivo di parte della minoranza. Tutti devono farsi carico del problema.”

·  Consigliere Cerrini replica che nessuno vuole perdere tempo. M occorre prima vedere le carte. “Non c’è stato attacco al C.d.A., ma non c’è stato in due anni un vero piano di risanamento, nessuna analisi dei costi.”

· Consigliere Pifferi “il no al voto della componente di A.N. è strumentale. Risanare era semplice. Basta ridurre i servizi o aumentare le rette. Forse si voleva questo. Occorre dire si alla Casa di Riposo Comunale.”

· il Consigliere Speroni “Occorre ringraziare il C.d.A. della Casa di Riposo. Avviare subito il processo di rendere la struttura al servizio della comunità locale. L’Amministrazione Comunale ha reso possibile i corsi di qualificazione avviando un percorso di professionalità verso la R.S.A. “Un giornalista descrive quello che sta succedendo in Italia. Il rispetto dei doveri e la garanzia per una società dei diritti.”

·  Consigliere Casali fa presente la necessità di dare stabilità al personale interno.

·  Consigliere Bonsignori chiede di capire meglio la posizione della componente di A.N. . Concorda con il Consigliere Araceli. “Le osservazioni della minoranza di A.N. poggiano sulle carenze documentali, ma occorre verificare se c’è stata una corretta richiesta e sul percorso di risanamento.”

·  Consigliere Santi fa presente replicando a Pifferi che la Casa di Riposo non è stata mai del Comune, ma della comunità locale in base a donazioni per i bisogni sociali della comunità. “Le perplessità  nascono dal fatto che si è perso troppo tempo senza arrivare a soluzione di controllo del deficit, non si può lasciare un debito strutturale pensando di risolverlo con una vendita.”

·  Sindaco Bambini “replica che aver riqualificato il personale è già  un grande risultato. Così come la ristrutturazione dell’immobile e l’avvio del percorso per la creazione della R.S.A” Forse occorre ricordare anche chi ha creato per primi il debito.” Ma adesso occorre trovare una soluzione e superare le polemiche politiche. Il Comune deve farsi carico del destino della Casa di Riposo. Superare l’emergenza e pensare poi al futuro.”

·  Consigliere Santi “La proposta è quella di creare un tavolo di incontro”.

· Assessore Colonnelli Claudio “Se si condivide l’obiettivo si va avanti, ma se ci sono dietro altri motivi allora il discorso è diverso. Occorre avere responsabilità”.

CONCLUSA la discussione;

ACQUISITO il parere ex art. 49 del Decreto Lvo n. 267/2000 del responsabile del servizio;

CON voti 13 favorevoli e 2 contrati (Cerrini e Santi);








DELIBERA

· Per i motivi espressi in premessa,


di richiedere alla Regione Lazio, in attesa del completamento delle procedure di autorizzazione ed accreditamento della costituenda R.S.A., lo scioglimento della IPAB Casa di Riposo “San Giuseppe”, ai sensi dell’art. 10 della legge regionale n. 15/2006 del regolamento regionale n. 12/2007;
- Di dare atto che l’Ente intende successivamente gestire la costituenda R.S.A. e una Casa di Riposo per anziani autosufficienti con le forme istituzionali previste dalla legge ed in particolare attraverso la costituzione di una Istituzione ex art. 114, comma 2 del Decreto L.vo n. 267/2000.
	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Dott. Franco Colonnelli
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